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Compresi i Rendiconti UfEdisti del
Fariamento: him. Sm. Aus
ROMA .... ........-... 11 91 40
Per tuttp i Regno ...... 13 25 48

Solo. Gio , Wenza Rendiconti:
ROM ...................... 9 11 82
Per htto 11 Regno ...... 10 19 86
Estero, toinento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
elmi15,
Un nuaierò arretrato costa il doppio.
Im Associasioni decorrono dal 1° del

mese,

DM1... ÀEGlVO D'.tTALIA.

.
INSERZIONI

Annanzi gladiziari, cent. 26. Ogni

E
altro atviso cent.8Ô perknea di colonna
o agiasio di linea.

AVVÉÑTENZE.

Le Associazioni e le Insersioni si ri-

oevono alla Tipografia Eredi Botta :
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numeg 22;

Nälle Frovincie del Regno ed all'E-
stero agli Ufilei postali.

Relazione a S.M. del Ministro della
$arina, in udienza del 20 febbraio 1872,
d decreto che modißca la tabella A, ri-
pargnie il personale di macchina, an-
Weikt al R. decreto 13 marzo 1870.

SÏRE,
la seg¤ito el passaggio dellg scuola d'artiglie-

ria ilavale sulla pirocorazzata Re di Portogallo,
il personale di macchina stabilito dalla tàbella
A gniesãá ál R. decreto 13 marzo 1870, che isti-
taiva la sbhola medesima, è diventato insuffi-

ciente la buona manutenzione di una mac-

ebista 800 cavalli, quale è quella di detta pi-
tocotassit4
J]R) P.ortogallo trovasi infatti äl dì foggi

på ud, eruñale di macchina Al dissotto di

i:¢8 gli darebbe askegnatö tit disýónibilità
seM@ il R. dereto 8 ottobre 1870, e che l'e-
speriensa ha dimostrato indispensabile per la
houservazione delle macchine a vapore di egual

stante, il riferente ha l'onore (i soffoporre
. V. Pquito schenhá di decreto cha inodi-
tiditta tabella A, itss'eghando ,alla nate
&¾rtiglieria navale 16 stesso pètsoilale di

Mèhlha che le compete secondo il tipo di dis-
posibilità, nella lusinga che V. M. si degni ap-
protarlo.
É N. 705 (Seria 2•) della Itaccolta efßciale

e åsi decreti del Req o contiene il he-

pente dšc eto:
†ÌTYOËIB ElvlARtiËLE 11

75 GÀIA Bl DIO E FIA TOI.0xTÅ DELLA NAZIOxi

RE D'ITALIA
,

VistiiNo tri decreti 13 marzo e 8 ottobre
1

ps to Ëinistro della Ma-
rma •

SÄtith il pátere del C neiglio Stiperiore di
Marin&,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Arteolo unico. La tabella A, annessa alRegio

decretol3 marzo 1870, che stabilisce il perso-
nale della nave-scuola di artiglieria navale, à
modißcata in ciò che riguarda il personale di
macchina, venendo Àa oggi in poi assegnato
alla nivo suddetta io stesso personale che, in
bbé ill Rè¢o Bécreto 8 ottobre 1870, compete
931e nal in disponibilità pel servizio delle mac-

chinellella fortà dagli 800 ai 900 cavalli.
Onligigsø che 11 presente decreto, munito del

tigillo dello Stato, sig inserto nella raccolta uf-

iloiale dello leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservärlo e

difarlb beoervaré.
Dato a Napok, had) 20 febbraio ,1872.

VITTORIO EMANUELE.
RIBOTY.

Il R. 116 (ßWe 26, pArth ágiplénentefe)
Allá NÑAíóttà picia& delle lieggi è dei decreti del
Reþho htieke il M efile dooreib i

VITTORIO EMANUELE II
118 GRAËIl DI DIO E PER Ÿ0L0NTÁ ÌÀILLA NÀ810NI

RE D'ITALIA
$$ Part. 43 del Codice per la marina mer-

eantil

Veduta la legge 11 agosto 1870, n. 5784 (al-
legato 7), sulle tasse e sui diritti marittimi;
Veduto il Reale decreto 19 maggio 1862, nu-

mero 627, tuttavia in vigore, col quale fu rego-
lato in modo uniforme per tutte le provincie del
Regno il metodo di stazatura dei bastimenti
mercantili;
Considerando come importi di inooraggiare e

e promuotere la nascente industria della pesca
in alto mare, operata con navigli di grossa por-
tata e di particolare conformazione;
Veduto il parere del Consiglio superiore di

marma;
Sullapoposta4elMinistro Segretario di Stato

ýer gli affari della Marina,
Abbiaine decretato e decretian10:
articolo único. I bastimenti pescheregal, mu-

nili di vivaio per la conservazione del pesce, co-
municante in modo stgbile col mare, continue-
ranno ad essere stazati secondo le prescrizioni
del Regio decreto 19 maggio 1462, a. ß27.
La portata però di cptall bastimenti sarà .ri-

dotta di una goimelgta per oggi metri cubi
2 70 del volume iisultante dalla cubazione del
V1VS10.

Nell'operare tale cubazione dovrà essere te-

nuto conto della grossezii delle pii·eti del vi-
vaio, nelle parti dove quel, recipiente non si e-
stetide a1Íe þarati stesse del bastimento.
Ordiniamo che il presente decreto, Iquaito del

¢gillo dãÌló Stãto, sia inserto nellajaccolta afi-
ciale delle leggi e,dei decreti del Regno 47Italia,
maydaydo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 3 marzo 1872.
.

VITTORIO EMANUELE.
A. RIBOTY.

Con R. decreto 30 dicembre 1871 furono
confermati nella caric<t di Sindaco pel trien-
nio 1872-73-74 per la

Provincia di Øremona.

Circondario di Cremona.
Nel Comuni di: i Signori ,
1)e Rovere - Pini Simone.
Duemiglia e ß. Savino-Baroli dott. Sigismondo.
Formigara - Binda Giulio.
Gabbioneta -- Strina Felice.
Gödëscö -- Villa Ferdibando.
Genivolta - Riva Paolos
Gerré de' Gàp ioli -- Nolli Francesco.
Gambito in Vinzasca - Vertua cav. dott. Giu-

seppe.
Grontardo - Lazzarini Angelo.
Grumello Crtmoncèe - Remondi Albino.
Isola Dovarese - Dovara ing. Achille.
Malagnina Graspelli esyadott. Annibale.
Moltà & -- Yerraki Eusèbio.
Olmeneta -iMMihelli Ildrtolomò6.
Ossolaro - Ciboldi ing. Siro.
Ostiano - Piovani nob. Lodovieb.
Poderno Fasol 2ro - Cremonesi Giacinto.
Puawo- Piazza avv. Cesare.
Pescarolo ed Uniti - Guayneri Giuseppe.
Pessina Cremonese - Vergani Luigi.
Noe d'Elniona -- Bellingeri Geremie.
Pieve d'Olvrii - Grasselli dqtt. Giulio.
Pizzighettone -- Veri Fi·ancesco.
Robecco d'Oglio - Gambazzi Ffancesco.
S. Bassano Donesana Oa;rlö.
S. Daniele Ripa Po - Bellini Paolo.
S. Mytino in Belisato - Cavana dott. Luigío
Scandolara Ripa d'Oglio - Rebuglio Secondo.

Sesto ed Uniti- Depoli Francesco.
ßospiro --- Salomoni Giovan¢.
Sµinadesco -- Cremonesi Gäspare.
Stagno Lombardo - Mori dott. Giusoppe.
Torre de'Picenardi - Ardemagni rag. Carlo.
Tredossi -- Zanotti Giuseppe Angelo.
Yescovato - Beltrami Gio. Battista.

Circondario di Casaltnahore.
Caiahndqgfore - Lòngari Ponsode oav. Ip-

polito.
Calvatone- Sanfelice Francesco.
Casteldidone - Mina Augustos
Castel Ponzone - Cerati Antonio.
Drizzona - Gorra Luigi.
Guzzola - Ponti ing. Giuseppë.
Martignana Po - Fadigati nob. Giövanni.
Piadena - Gamba ing, Costantido.
S. Gio. in Croce- Cabrini rag. Francesco.
S. Ñartino del Lago -- Lena dott. Luigi.
Scandolard Ra¥dra -- BattikGi Ro.
Solarolo Rainerio - Cottarelli Fordinando.
Spineda - Cavalcabò nob. Agostino.
Tornada -- Ripari Vincenzo.
Torricella del Piazo -- Bödiisidlii Cirlo.
Yho - Bignami ràg. Giuseppe.
Voltido -- Viglezzi cav. rag. Antonio.

Cigongrio di Cremµ.
Crema -- Bianchessi cav. Angelo.
Agnadello - Bazzi Antopio.
Bagnolo Cremasco -- Benvenuti nonte Sforza.
Camisano-Albergoni art. Ugou
Capergnanico con Passarera --- Robati Lelio.
Capralba con Farinate -- Truffelli Griovanni.
Casale Cremasco -- Cerioli Giovanni.
Casaletto Qeredano --- Ragazzi Giovanni.
Casaletto di Sopra - Romani rag. Angelo.
Casaletto Vaprzo - Zambellini avv. Giuseppe.
Cascine Gaudine -- Premoli conte Carlo.
Castel Gabbiano - Sanseverino conte Alfonso.
Chieve --- Zanelli ing. Francesco.
Cremosano - Carioni nob. Marco.
CumignanoalNaviglio -- Violà dott. Guglielmo.
Dovera con Rancadello -.- Barni udb. Antonio.
Fiesco -- Noli Dattarino nob. Francesco.
Modignano -- Macalli Francesco.
Monte Cremasco- Dossenk G¾eedüò.
Montodine- Fadini nob. Massimiliano.
Moscazzano - Marazzi conte avv. Paolo.
Off'anengo - Garbati ing. Federigo.
Ombrianot-Donati dott: Gibtstid.
Palazzo Pignano Cesari Stefáto.

Pianeng-- Schiavini Giacomo Antonio.
Pierämda - Tesoro Carlo.
Quintano-Garioni dõb.iCarlbi
Ripalta Arpina - Bissa Giacomo.
Ripalta Guerina - Mo êlli nob. Carlo.
Ripalta Enova - Átitó Pietgo.
Romanengo -Linghi' tanckco.
liubbiano - Beresiril Antðniò. a

ßan Bernardino- Albergoni Tito.
San Michele Cremasco - Freri avv. Vincenzo.
Serquano cdii Trdiodscó ---- ÉSMËÀa rag. Gio-

vanm.

Ticengo - Bassi Pietro.
v.

Trigo/o --- Favalli dott. Apgelo. .
V<w ano Cremano - OdàMbin GÏovanni.
Vailatem Maggi Vicino.
Vidolasco --§¿grpin iagggg.
Zappello- Donati Francesco. .
Soncino - Ceriäli noh. Coètenk.
Spino d'Adda - De Magistris Giulio.

Provincia di È Iogna.
Circondario di Bologna.

Ansola - Dall'Olio Giuseppe.
Argelato -- Boriani Vincenzo.

Baricella - Feletti dott. Lisandro.
Borgo Panigale - Calari Gaetano.
Budrio -- Grazioli Antonio.
Calderara di Reno- Monteguti Matteo;
Casalecchio di Reno- Savini dott. Francesco.
Castelfranco dell'Emilia -- Pierraccini cav. Gio-

vanm.

Castello d'Argile --- Filipetti dott. Gio. Battista.
Castello di Serravalle - Franceschi Antonio.
Castel Maggsore - Stanzani cav. Francesco.
Castenajo --- Serrazanetti Marcellino.
Crespellano - Venturi dott. Gio. Massimo.
Crevalcore - Stagni Camillo.
Galliera -.Bonora Luca.

Lojano - Gamberini Adriano.
JIalalbergo - Brunelli Cesare.
Minerbio - Sarti Gaetano. ,

,
Molinella- Bianchi cav. Cesare.
Monterenzo - Cella Filippo.
Monte ßan Pietro --- Socini Filipp .

Monte Veglio - Galletti do'tt EhHool -
Monzuno - Serracchioli D. Ferdinando.
Ozzano dell'Emilia- Pesci Domenico.
Pianoro- Vicini avv. 'I'imoteo.,
Praduro e Sasso - gorghi Luigi.
Sala Bolognese - Minelli D. Fráncesco.
San Giorgio di Piano- Pellagatti D. Luigi.

I San Giovanni in Persiceto - Landuzzi cav. Fe-
I derico.
' San Lazzaro di Savonä - Tribertini $8. Ce-

San Pielro (a Casale - Buratti car. Pietro.
Sant'Aga¢a Bolognese - Sassoli Emidig.
Santa Maria in Dupo - CuccoÏi Filippo.
Savigno --iolli Gio. Baffista.
Viadagola - Ferranti Fraircased;
Zola Predosa - Giusti prof. Emilio.

Circondario d'Imola.

Imola - Codronchi Argeli contd Giovanni.
Casal Fiuminese --- Barbieri Antonio.
Castel Guelfo -- Bernardi Enrico.
Castel San Pietro -.- Emiliani Luigi.
Dozza - Marani Tassinari ing. Andres.
Medicina - Trombetti Giuseppe,

Circondario di Vergato.
Camugnano - Barcialli Valerio.
Vergato -- Monari cav. Luciano.
Caprara sopra Panico - Gruidicini Cáilò.
Casio e Casola- EvangeHatisOiacófno.
Castel d'Ajana - Nanni Levera cav. Giuseppe.
Castiglione dei Pepoli - Ruggeri pg. Claudio.
Caggio di Montano - Ýfvarelh Gmseppe.
Granaglione Boni Giaòomb.
Lizzano in Belvedere -- Lordi ing. Giovanni.

Tavernolo Reno ---- Faccioli Gidéeppe.

Con Jf. Àec,retá 30 em -

rono confermati nella carica di Sînddco pel
triennio 1872-73-74 per la

ProvinMa di èÑeíÑ.
irconddrio di BTëfdid.

Bagnolo Mellä - ÈeŸtgit9O§¾lÄo.
Castelmella - Chiappa Gaettno;
Frontspyang y 9p,stg gioyanni
Polaveno - Vinatt Domemco.

Circondario di Breso.

Cerveno -- hvassoli. Qantpfogdy Domenico.
Piar.o Camuno - Bertoh Giuæppe fa Santo.

Circondado di Salò.
Salò - Leonesio avv. Matoom
Agnosine - Caccagni Paolo fu Gioganni.

Anfo- Stefani Stefano.
Avenone - Flocchini Andrea.
Bione --- Bonomini Beniamino.
Gardone - Brunatti Bortolo.
Gargnano - Samuelli ing. Tommaso.
Goglione Sotto - Turrini Donato.
llano - Magognini Pietro.
Idro - Regoli Gio. Batt.
Lavenone - Ghienti Gio. Batt.
Limone San Giovanni - Piantoni Gio. Batt.
Livemmo - Rossini Pietro Antonio.
Nozza - Frassa Giacinto.
Odolo - Belegni Giacomo.
Ono Degno- Dusina Giovanni.
Polpenazze -- Ronca Giuseppp.
Portese - Tebaldini dott. Luigi.
Prandaglio - Bonetti Giovanni.
Presegno a Bonelli Bartolo.

Provaglio Sopra - Bortaboni Gio. Maria.
Protaglio Sotto --- Comincioli Qio. Battista.
Puegnago - Tebaldini Domenico.
Sopra Ponte - Quarehä Antonio.
Toscolano - Fossati dott. Claudio.
Vallio - Berardi Rocco.

Provincia di IVovÀra.
Circondario di Firálli.

Lozzolo - lWussa Paolo·
Pezzana - Bossi dótt. Giovármi.
Caresamt - Bertolone Luigi.

Provincia di AlessanÀria.
ÜÙcËdSià Ë Û$sáË.

Ticinetto - Mesturini dott. cav. Cesare.

Provincia di Sassari.

Circondario di Alghero.
Bonorva - Dettori don Domenico.

. Çjrcondario di Nuoro.
Buttei - Tanda Lorenzo.

Provincia di Bergamo.
Circondario di Trèviglio.

Treviglio - Bornaghi avv. Pietro.
Circondario di Cidsone.

Fiumenero - Morandi Leone fu Dolnepico.
Lizzola -- Semperboni Gio. fu Gio. Domenico.

Provincia di Torino.

Cicondario di Torino.
Torino- Rignon conte Felice.
Balme - Castagneri Battista.
Rivarossa - Usseglio Lorenzo.
San Mauro Torinese - Dini comm. Giuseppe.
Bardassano --dignoo Francesed.

Caboddario d'Achta.

Ayras - Alliod Pietro Liligi Öldéenti

Angrognq,,- 04ipo, Gio. Damige a

Roccapiatta - Farnesone þogipo fu Giacobbe.

Coazze - Og o,Gigh Giganni.
Trana - Porti sti Filiberto.

Ûircondario d'Ivrea.
Andrate - 41aliaa¢ti Felica.a
San Ponzo - Caretti S efang.

Cirepudario, di Tarino.
Germagnano - Fiori Giovapni.

Provinciddi Parska.

Circondario di Borgo San Donnino.
Noceto - Borsi Adeodato.

A.PPEl?DICE

UN †¾0010 IN GERMANIA
nel 1645

(al MILANO A BAÐH)

Gibyanni Šittiita Niocolosisicilianò da Pater-
nò, skårdotë e secondo i suoi tempi díligento
cosmògtafo, dúscrisie 4tiesto suo viaggio in alcu-
op lettpre dirëtte al cardinale Rittaldo da Ësti,
i;he poiifvelifuta hono i·imaste inedite nella bi-
Rioth CasMien§ë. Conteniono in vei·ö núÀ
þochi bliHicolari assai cuiriosi intor'då aÌla cöä-
dizionipolitiba 8d di costunii di quellé ßrovincie.
lAdtliëÈ¾iàÉto creduto operä fíon 881 tutto
inifild ffÅÈdfaerlë in fWma di h3 alì$ne; äb-
brevidhÀoÍe õve si enendonò in descritidni aho
niuna im§Ërtakza oggidì più offi·ono, è correg-
gendone lo stile, nel quale il Niccolosi era vera-
äebÑ fáÌice.
ParŠ $Ã Éiläno il printo di nofdthbrë dël

spindicitä anho giunse a Como sul f'ar della
sorgd il giorno succebsivo lo raggiunse nelle
ficinduze del foi•tà di Fuentes, fondato nel 1607
dä1contiPieffo Enriquez di Toledå. Niccolost
chiaint htõ forte la chiava dello Stato di MI-
fino. Lisc'iata a desirá con PAdda la Valtellidi
voltò drio Rivà ove sbarcò. A11diaRiva era sol-
tantonna osteria: ed avendo Niccologi donkan-
dato quante miglia si contassero fino a Chia-

vennt, gli fu risposto che in quelle parti il cam-
mino si misurava colle ore.
A men di due ore giunse infatti a Chiavenna,

legandogl'gsaÿza che il contare a ore soddisfa-
cesse meglio aÌÌa curiosità ed agl'interessi dei
viandapti. Qui incomincia a lagnarsi dell'asprez-
za$¢1cammino(peròlodala bontà dei cavalli
cÌ1e trovògi quali se noa toglievano l'appren-
sione dei pericoli scemavago in

.
gran µrte la

noia &l vijggio. Nella valle di S. Giacopio vide
Niccolosi le orgiae vestiga. di Plurs, villaggio
80kißCC$8tO daÏÎS Fliina di lin pezzo della mon-

tagna, il.giorno 4 novembre del 18i8.
Tra le silÌte liifficilÌ Ía prima che incontrò t'u

quella dÃÏ monte cÏ1e chiamano Rabbioso, poco
rima (I giungere a Candolcino. Da questo
paese aue alturedelmonte di Splugen contò the
òre dÌ carkmino, la metà del quale fece in valle,
ed il r n ripídà salita con un contjnuo a-

sjet dÏ rËcipizi alÏa sinistri. Sullascimgdel
monte è tula pianura per lo spazio di buong
hiezz'grÊ, rÍgata da molte fontÏ ed alÍora lappÑ-
zata con un palmo di neve. Le fa corona upa
continua collina; e vigoroso, il sole col riflesso
delle pevi rappresentava agli occhi un luglio
Ërdente: nia un soffio di ventõ tra mezgogiorno
e Airocco picordò al.Niccolosi, come esso igede
imo si esprime, la luna di gennaro in.Roma. A
mezio di questa valle pone il termine dell'Itáliä;
6d gltre la ragione del sito e la diversità della

lÏngua, dice esserne rimasto persuaso da tre hic-
chieri di buon vino e rosso e bianco che corte-

sÏssimamente per la stia moneta gli presentò l'o-
ste di unica abitazione che si vede in detta valle.
Confesso di non capire il valore di <iuesto argo-

mento.
Šegue aÏÌ'Italia Ïa Itezia, la quale dalla cÎma

dello pplugen sino allo Steig, strettura al <Íi
qua di Coira, dicesi nelle vecchie geogrifie su-

periore ed indi luogo il Reno fino al lago di 0o-
stanza inferiore.
Nello ácendárè Éallo Spiugeri Nice losi tí·óvô

il gyrepp popptjo di agghiacciata neve, Qui co-
m1pcyatono le lagrime, gest scrite; « e non fui
soÏo a seppirere ed, a dpge di schieng ig tega:
Iqa ful heisolo nel darmo di scortigargli .mala-
mente Ja. pjapta di una mang Da,Cgndolcino
sŠ ug Niccolgsi e lassua brigata spesepo pigdi
sette ore. grrivati al ponþç dellqrtg prêspp
Splug, guidagolle,ohe sebbene .intirigziti di
freddg naalissero acavalle acciocchèen‡rpspero
in queÏÍa bicogca4 in forma di galaajuomini.
Tantopuginquestÿ bande rapparenza! osserva
il nostro viaggiat re.
Continga la sua descrizione;
« goË lungÍ de Splug si trova la sËriura i

ufula, lunga tre ore: a questa segue ly Jaßp
di Sassy, la qµal finita si trpvano 19 agggstip

ebrose e formidabili di Viamala (se 14 dices-
s&o Pess ma, per glia fè che appena epgliergb-
ero) e dura un'ora. Sbocca pella valle Tomiasca
e ði Tosánna, dopde sino a Coira contano cin-
que oré , ma sono ore tedesche sorelle delle pi-
gha. Ëe.spendergnw qugttro nelle anmistiemst-
plando, con un piede innanzi au'eltro. L'oscurità,
4 f'reddo, l'orrore dello selve di pino, l'eminense
se si cercava vedere il cielo, i precipizi se la

terra, gii st,repiti delle ruine del Reno, 19 adruc-
ciolo a cagione dei ghiacci non si potrebbero
Ïmmaginare maggiori per abbattere un corpo, e
per avvilire un'anima. Il Reno, quasiindnatriosoipinistroÃello spavento, vedendoci..sgldiai suoi
stridoli,conquassamenti cacciandosi, tra fessure

I angustiésime, sotterra, ci faceva vedere {aenza
Ì'occhiale di Galileo) che per dove not teneva-
mo i piedi si andava, senza intoppo all'abisso.
La difliçqltà di questa strada è tale..che prima
di arrivare alla pianura di Sassam si attraggrpa
il Reno quattro volte, per quattro ponti, pke ad
ogni pp.esgdicono: Fatti la croce e mettiti in
contrizione. »

In questa parte deMa Rekia superioredsflérvò
tra cose notevoli: prima und moltifadine di roc-
che antichissime, lungo il Reno fabbrieste sopka
rupi inaccessibili. La tradizione diceva che fon-
sero atate abitazioni dei tiranni del opiese al
tempoedei Romant. Altri,credeva fosserb tante

torri di guardia, dalle quali di notte colleefisme
me.e di giorno col fumo si þropaggaseroesWisi.
Nicoolosi onede alla tradizione imþerocchè in
quello ßtato, che pretendeva a libertà,anolti géd-
tiluomini si diportavano da assolutis signofi dei
loro endditi, più ancota nok faoessero quelli
dell'impero.

.
A simile proposito racconta le inimicizie delle

due casate di Salis e Planta, che :6taho Ib prin-
eipali della contrada. I di Balis protehtanti; ma
aderenti a Francia; i Planta castoEbi .81 emidi

di casa d'Austria. La prinig molto più numerosa
e potente della seconda « Passa tanta antipatia
tra queste:due ase; e tànto giregiódizialifaHa
vera fede di Cristo che le guerreMadguiñose del-
l'anno 1619; dalle quali hacquero «quelle della
Valtellinä e le correnti di tutta PEuropi, rico-
noscono l'origine dalle lofo altercadioni. LE fk-
miglia di Salis faceva alto e basso in tempo che
le armi di Francia erano in ((ubsta contradd; e
l'altra oggi per la cónfederazfóne dei Grigioni
con la casa d'Austria. »
Registrò come seconda cosa notevole la singó-

larità del linguaggio in ¿luellä profinciw; poiblfè
non solo s'intendevano, quantunque imperfetta-
mente, tutte le lingue d'Europa e ýerfihol'é¾i'ea,
l'aramea e la turca; ina di più ogni valle à¾ekä

lingua diversa dall'altra-sel pärlare, nello scri-
yere e nella stampa. Chiamaväno questo iniècu-
glio di parole lingua romana e grisa Ne ebbe

un saggio in Tusis, terra posta a destra del

Reno, a menza strada tra Splugen e 1)oirs; e
argomentò ne foseerà gli abitatori disberdeuß

da quei Saraceni che nbl 941 Ugo re d'Italia vi
cónfinkjier cdstddirá11 pateddella Svevia, dopo
he gli ebbe snidati da Frassineto.
Terza è il sito e l'imboccatara della valle, sul

onitèoufine incominciava la giurisdizione degli
Svitseri prótestanti. Visttò le reine del forte di
Frandia y opera di terra erettadal duca di Roano

in,¾fnpd che le artni del sÎuo rd tandvano la Val-
telline. Qui -sorpreso dai Grigioni, Rosno con le
lagrime agli occhi fu costretto à ritirare le armi
da tätit ladoro giurisditione e ritornare per la

stradal endiera venuto, che fu quellá di, Ragatz.
Eéco il i·itrattò che Niccolosi ci lascia dei

Ørigionit:
om DeBM qualita: di questa gente, pel poco
tempo edlignoranza della lingua, non posso dir
cosa. Nen'espetto loro si vederrignoranza inne-
stata al disytezzo ed alParroganza. Ognuno fa
il Catone, il Fabio ed il Marcello in pantoffok.
Nelle code della gitatisfa la lillancia sta ben li-
brata; ýèrchè tutti sorio d'lina statura, se ne

toglidmo le famiglie nobili, che sono poche ed
umänissime. Nel resto delle virtà, e teologali e
thorali, id stimo che sia Unk ßabilonia. Dirò
una vólta per seinpre, finchš rion vi troverò

nuova usatza. Di qua dall'Alpi ognuno fa pro·
fessione di stare allegramente e diluviare maci-

gni. Chi non sta allegro è stimato ippocondriaco
e pazzo. La nobiltà n'ha gran ragione: imperoc-
chè, stando in tono, gode il trattenimento di
due comniedie il giorno col far andare da Gog a -

Mâgog la brigata; e non sono zannste, poichè
la eene e pianzi, quasi sonetti con la coda du-

rano almeno quattr'ore. Hänno però compas-
alone ai forastierii ma con tutto ciò non li þos-
sono vedefe non allegri. »

Continundo il suo viaggio, pervènne allá giu-
risdizione aþpattenente alla nobile fatniglia, di-
vbnuti reimana, degli Althemph. Con1þönëfänlà
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Provincta di Forli.
Circondarso di Forli.

Berlinoro- Bagli Angelo.
Provincip di Massa.
Circondario di Massa.

Auffa- Marchio dott. Domenico. i e

vergneta di Porto naurisie.
Circondario di Porto Atauristo.

Cesio - Sarla Gio. Bat). fu Giacomo Antonio.
P&ria - Cotta Gio. Ekttista.

Provinega di 9emo.
Circondario di Lecco.

Sapa - Orsanico Pasquale.
Circondariidi Como.

Colciano- Galimberti Giuseppe.
Cama- Gobbi Carlo.
Drano - Visetti Isidero.
Limonta - Pelloli Valentino.

Circondario de Lecco.

Contra - Sormani Andreani conte Alessandro.
Circondariodi Como.

Lurago d'Erba - Sala Luigi.
Caredne- Reina IAzzaro.

Ciníondario di Varese.
Brenta - Pedotti Pietre F;olo.
Lentate Verbane- Fyppetti Paolo.

Provincis gi ytecomme.
Cireenda¢io de Pineensä.

Rivergaro - Guerra gry, Caro)ippo.
gypyggegg gi capeg.
Circondario di Mondoci.

Dogliani - Cera Luigi.
ÖŸcoderio gi Ctus¢o.

Alma- Garino 31arcellino fa Giu po.

ro o.

ncesco.

Racconigi- Bocca Ërancesco.
Villanova ßelgra - ßorselloDomenico.

Cir y di Cundo.
S. p -- Dargano Giov. Bat-

PNŸinets di Medeim.
Cneonidfio di Modena.

Carpi - Tirelli avv. Gaspare.
Castelvetro - Bastegi Artugado.

8. Cesano- Formigini Filippo.
Provinela di NAsliori.

Firynderja«Onlieri.
Pabilloms - Caca Ag
Villesimius- ni fine.

Ciregrio di sigs.

Gonwosfånadiga - Careras D ttista.
i•revinera di Bilmaio.
Circondarro di Monsa.

//rrosco - Goria Antonlo.
ßuraço da Molgora - Casanova Ginsoppe.
Med a- Dell'Acqua Achillt.

C R. eçreio 1 g 812 ( ono

Prpyin is (i Ettseia.
irandario di Verolennoca.

Gambarn - Doñadoni Giacomo.
Provisitisi di Novara.
CireòndàAofdi Ele «"

Sala Bieltae - Massone Lorendo.
Vigleano Ili llese -Sgpçq plico. ,

Previmeis¢ di Genews
, Ç«cudgrig Magge.

Vado - Peinfrogigt4nnig4gostin9

Erli - Basso Pietro fu Omseppe.

Provincia di Pavia.
Circondario di Pavia.

Chignolo Po - Boreda ing. Giapppgg,
Calignano - Pozzodi Enneo.
zinasco - Saechiing. Gioyenni.

Grcondargo di Robðio..
Gorejto - Moscone Stefano, -

Varsi - Porri car. Bernanlino.
Carcondarro da lamellina.

Trumello- Ferraris cav. Giovanni
Cilavegna- Gallina Vincenzo.
Palestro- Cappa cay, petro.
Scaldasole - Goranzam Giovanni.
Valeggio - Bianchi Gerolatoo.

Carcondario de iagliere.
Argine Po - Delbo Basilio
Borgaratto - Saviotti ing. Carlo.
Caltngnano - Castellani Fantoni conte
Mmtu ßeccaria - Groppi Carla
Retor6:do- Meardi cliv. Francesco.
S. Giudasita - Sanasi conte Agostino.
Trebbeane Nassa- Luchelli Agostino.

Circondario di Pavia.
S. Gerl¢sjo- Cambieri Carlo Giuseppo.
½gorg- Cabini Carlo.

Provinela di Alesseindria.
Circondario de Alessandria.

Gassme - Scazzola clott. Março.
Cirratufario da Açqrsi.

Proyinela di con o.

Gircondario tfAlós.
.& §¢¢fano Roero - Vigna Domenico.

Circondario di Monderi.
Prunetto - Bertola Giacomo.
S. Stichelefrasso -- LandoØjacomo f
f como.

Provincia di Ferrara.
Cercondario da Ferrara.

Ferga -- Manfredini marchese Gigva i
Grcondario di Con;acchio.

.lligliaÑ-- l½ccaccini dottor Vincenzo.
Massaßscaglia - Paramucchi Cesare.

.
Ce cettdgree di Tzrrare.

Argenta- Manica Angelo.
Rondeno- Tirolfi Guido.

Luigi. Copparo -- Spisani car. Gaetano.
Pronnela di IVerare.
Circondario da Novara.

Tornaco- Ferrandi Carlo.

Con B. decreto l' febþraio 1872 Jurono
confermati nella carica di Sindaca pp; trien-
nio 1872-73-74 per la

Provincia di Canee.
Circonderio di Unnro.

Bruno - Passarino Ostensio.
Trisobbio - Dogliotti avv. Paolo.

Circondario de Asti.
Maretto- Lui
Ferrere- di rana conte Emilio.
S. Marage o - Tersang Domeniço.

Çircondario di Noeî.
Basalusso - Omdipi Alberto.
Gart - Marenõe Lafgi fu Qinseppe.

Citçondario di lor‡ona.
Volpedo Mina ¢47. LBigi.

Cinondario di Casale Monferrato.
Ÿarengo - MionÀ Giuseppe.

Rypylpela gi Earte Waarisie.
Direimdario di Porto #1aurizio.

Vallebona (Ínglielnd gi peA Lorenzo.
Villaviani - Viani Garlo fui cosce.

grpylpelg gi Sassari,
çircondario di gaçaari.

Ittir; - Faýd Gi coego.
Gavoi - Melis nob. Giarandi. -

1rgoli- ChessaLibératb.
Uniferi e Zeredda6ersfino.
Siniscola - Filippi cir. Salvatore Angelo.

C¢rcondario di Osuri.
Ozieri- Contini Fels gjoranoi.

Circondario di Tempio.
Calangianus-Fes syy. Stefani

Tzwytmeta di l@ergamme.
Ciredadario di Clusene.

Sotto -- Gradsi Aritonio fu Gip. Battista.
Provincia di Terime.
Circondario livred.

8. Giorgio Canav¢¢e- Blanchetti qvv. ppio.
CircondarioW Torino.

C4ialam6erto- Ruddá Lorenzo fu Pietro.
4, Canap¢«a - ßgesia ing, car, Aa-

Circondario di Susa.
Reano - Muli t nÌp $$i2seppe.

Collecchio -- 4 ,

Provineis dE Massa farrats.
Crcendstie díMdssa Carrara

Feasser v. Berberieväsopolde.
Previmein'dfcomm
Cirepuderie di Corno.

Israte Abbat•- Ambini ing.Giulio,
Rebbio «Reggopi Gio,'Marco.
Al6ess- Molteni Agostino.

Circondariodi Salusso.
Monta - Lombardidi Lomborgo cont¢ Carlo.

Previmeja dg myysely.
Circondario di Friscia.

Bovegno- Brentaça Aný1o.
Previgegg gi Gen‡ya,
Cireendqvip ¢i Genova

Struppa - Folleri esppidico Luigi.
Prewlactg dg .Alessonsgria.
CircondarioßAlcasandria.

Boscomarenge Cavinna Carig.
Prgvinela di Bergame
Cirdandario di Treviglio.

Bagnatica - Patrini Giuseppe,
Trevinolo di Terine.
Òffrondario'di Piner¢fi.

irconjario d'Apsta.
La Salle -- Flyran Pietro Bonifgeio.

.
P gia gi Milage,
cir«pndario di Guitarare:

Samarate- Rossi avv. geri
Ergylnela di pegegna.
- Circondario di Böfogna.

Monghedoro- Ferretti Vittorio.
Proximeia di Sonstrip,
CircondaWo di Bondrio.

Cercino- Ambusini ßernardo fa Gio. Batt,
Proylaela di Wangerp,
1 Distretto di Volta.

Volta- Boselli avv."¾
Goito - Filipiihífg Gekolamo,

Disfr¢µo diBozzoto.
Alorwaria- Chissolini Domenico.

Provineta di Bassari.
Cercondario de Sbsseri.

Olmedo - Masia Giovanni. ' -

"," ÒiécM¾ri 'Ogirrj.
Ala de' Sardi -- Çecoq,Nagan Antonio, ,

Previne ab di ce

Ramponio -Qoláhbini Batdsta.
Circosy(erie di Varéss. •

Tronzano- Mondidi AmÍrea fa Òerolamo.
p2=• - L Lti Daab is Riermi...

Provincia di Piacenza. I vero ai battaglioni addetu alle fortezze, tal-
Circondario di Piacenza. mente che nep ggtg g fqrza

Tre Douglaî Scotti cont Ga- án di polizia shilitare'mahtieñ& l'ordine
glielg. le linq di pg¾oie e

1:ano - Branchi Andrea. tedoni manatoa NE

Provincia di Torine. comunicazionè.

r o dÜvrÄ. L' a e

Ceresole Reale- Rolando Coenda Andrea.
dite all'esercito ds11'interno. E61i sorreglia sugli

Circondario da Torino. arrivi per ferrovia, sceglie la stazionepia accon-
-Bardassano ... Penna Antonio. - ein allo scariramenta,porziporra,seismestieri,

in magazzino le rogni, e ordinarne conve-
Con decreto del 20 febbraio 1872 a Carbo-

non'nasti av. Erancesco, corisigliata della Corte
d'appellodiDasals co)locato a rfpesokseguito contaneliseunieamente na ilorta diproyyigioni,
a sua domands, è conferito it tienis ed il grado me beng ppa certa g(i
di presidente di Carte d'appello. ' di pyoyyjgiogg gi co: 28 pp

- þage. E ineltge progêggvano at gi met-
Con decreto del Guardagigilli 21 few are a4 ogos .

se

Iß72 hiorpili),adovico, µ¢itore preseo.il triby. ripare
I nale di Leggggo,e dispensAto 44) ge vinqpga il
domAR44. truppe era osserTata la mannima" tà,

färd::« dispoilzionisconcie
misu væ•o r o e s'afgdivisione ten-

MINISTERO DELI?)STRUZI .

veý afaRomuon •*••*s degg emmoin+1e gi
18 '

e vi feriti, verso il loro paeseq===do la
syr• a k 'itWiscrivere u

del la <r äb-
Jer ällí fia & T""'""'*- 95WO N
(ella filosofia R Ungy -reggiisestale .998
gefla'gus1ë " " "

uno delPazione il reggimento, edaverasono
straordinayf 4 98f I di tentati) su

de

R. Università di Palermo,"con äþplidazidhédel. didonale.
Particolo 69 della legge 13 novembre 41859, rio .di di greger e
chianque gitdaapplicabgo e talg artioolo di il com ; ed è il co-
legge, ed , a quesg pd esserenon- 3nandfdel diihl ua di set-
nato ordinario cattedra preso- vizio, 44 ßte gg"

facoltà di presentare a questo Mi° IKrkragernummmann due sulle
nistero una domandadocumentata entro il ter- Megaissògijäte7¥ogni?paio tenk datilarella.
mn nta or glla dag d r te

Essi raccolgono i feritt solla maggior pomibile
Agµm , "teloc¡tà e 11 portilio mai looghitefriotanno i

DIREZIOÑË G I Ý RAFI. il

è sIl di 13 stante iu Case inn ta, norf di

governataŸo e piivato con oikrår limitato di «aonegliere angvi feriti e la ricpycad prosegue
giomo. andhèmmrinnaneanoukatamente ...minati tutti
Firenze, li 1 marzo 1812. i lfroghi fossi, stacchie verne.

SARTE NO UI I
tta erita.

A R.HF
m sistr> tämetallo,9wersleampga
gq ggggianeqto e il prog pumpio

L'0RD 0 d'ordine.
.

s

senary peugu ys Appens teemo in learda (1prgt AWPPo,
il ferito vedwirgsþorlato allazssretto di cam-

(a-- vesi a. Ts) po, di date tutti quei feriti, che fossero capact
di essere trasportag,rssivano diretti eBa pros-

Lo s‡pje staggiore d generalè stopp.a.Ins.
, ggpg in con-

gagpre:Bewa - 'm
- ¿pg . gegi, jgteggggi,4;çargbi,

1. 11 okpo"Ñ à tuli i kmacisti, .per l'asgiggppa (lei
e aiutantflo ferid e grave-

i
sti corpi noq yeplyapermai fliposai dalla 3p r- neUn cigh più
zione attiva D combattentir deBlisercito di' "¾ 'qO convy far
ratione,%is orgaß trat¾ diretthiñehte '- menzione anche della vasta cooperaziode'Ñ-

2 411& Jaggirdix-DI- Mindermaniade ydrad partsears degli

sa isqr b n

ba t

casa ede agh per

hvasse qualcite passaggio nemica po

ben to ficato seg opero di
ter ç; q 491 lago triglio? Polimata
di trgi più picqrg la stpgiene

o
, r

a barp verse Basilea, 441le gegy.

. (i quellpgagre, ßgentig,
m WI 4 pynnanta de

,

aopyapppaso isolsty in pieqq i
spgqomscanypagaq, en d acesaso 40sìdifBeite
che in tre occasioni fece vedere che pqqþi un-

ag.]ganp pane a piombo, pos†o registere a
ego. Quande il duca di Wartma-

supereçore Ferdinando' Ik rgiato·
,
tate, si ephiigò di canygaargli
gove=µtare non me welleencire
goldeti: laoude la ig ri-
&¢ partito gella lega setto ß

Federico frste¶9 del duca
for consarypts; piil
gi 11oeurgt ave-

0 ije rBO 4tt0ryg mnitissima gg.
ntichi erano state fa¶p per si-

Ignpero. Poscia servirono cop mise-
A ptryio 49'poveri mercanti a riprodj
masnadieri, guidati per lo più 4µ eagetti de'
pripcipi g de'gragg centi, Da questo, riftette
giocolosi,þn ei v e la malipità 4g eggg
44ggeg;9 494principi 4eboli e d'armi o di spi-

½qdy della notte giunseggiafen, e cito
di y en gierisdizione ed aan dei enutoni ges

9L dqHa Obien remus, > alleggiò
, a gli veavenne monsiere una to-

A une dei passeggieri, seconde l'am
qu4tig eatiplig raccent,a il nostre
(nearetici, e di sabato e sera

Ino tamente trattati di carne e peace. Ala

k noisitri bisognò pagare a denti secchi lagar-
tediun'ocaedinäquaktodiviteHo,whositnan-
glarono-gliereticiÆon adme l'osto abbia fatto
págareandiitri commensali la þarte der
.Nim dico le guardafprebidche datomi ei
baani figliholi kli?0alvino, menttà id
parte adPollicio i åè ritérisoo ti dignorsi avtífi a
tavola coli coloroabe ai burlavuud dèlla Sålitra

,
au- I wa iisposi §et le rinte e oblir-

'
.mente in materia di assoluzione. a '

Vide inoltre a poca distanzada $6iafosá la
pesca de'salmoni nel Reno. In menddividin ora
lapresonnualmona di oltre tentilbW tede-
sehe ed artacciddella metà ; ei it passa'tenl§o
si Nignologicostodue boccali'df vino theNgal.ð
ai pescatori. Ilumiiie degli ostitèleseht 'im-
dava poora garbo¶itiíperocchi lär dels
speta elrig spadeiavano dispoticamahtè e abin-
mariamenteeendiresopraunpassedils :

tapt« delli caninnytanto della dispensŒN 68-
ooneta pensata a repliche. Ma l'ostenellä tone
own Niendlosi pasíð la notteper attenderid1st-
borearsi'sulRendpröfessava boostvok/ataves
sp i forastieri al punto che diede ad essi lidenza
di ginocare spiclihetto con una enfani 4 talo
grpità, registm Niècolosi, asiai piil gonfié ehe
so gli avessedstafacoltà di portará armi prei-
bitaedi (km letstrdi gente.
AGibleans, dort giunse nel giorno sacoessã

yo, trevò men ravvertenza datagli inMrinódá
pagentilabmo tedes%0 che, cloh, se hi (dette
provincie roleugnaitadore comoditie ried1tëdrÃ
non 410aasi a cercarlenella esse dèl datfolieP, o
solig zaino delle provincie soggetta alIVessa
AAAperessee's state tante ktatste volth
inpoisl¢ anni ••uadete. Laonde gliG

. cenatesopm tondi di stagno e cow taëàhiaFdi
legno; ma ben politi. Mercè gli sfortifdell"dete;
Niccolosi e sua compagnia, che erano oltre dieci

AltabÍ geitilftordiài,benemgitiversplag
Beaegier laþißtië§rátésiònegellk'fé ca

di &ÌñexiBEMädÑìI',rl
riva destialil tai&.
'
lii Glin ŸlËë i

efalib is
titti Da

sol¥alias ;ms 's

midia 'hirò phi' e
" sia

tena:Dalk då e liiÍlik

-smarre ang. 4 diab.po,
cÌté aveWda&ll Kt e
hedegekve lö htafo: distinza al

nãitriaturr Piind udte Alpi pasaaY£¿r.
Nini mi st pen a afie per paa sog".Wgil
feste e la pprte , era -

t'Agostino..La vedova ímperstrice Elisalatta,

daglistorici celebrata per una dellapiàsaggio e
feconde principesse che mai abbia avuto la Ger-

mmax-mar.ct:
Dopochè Giovanni ebbe percoeso il zio, i corti-
giani fuggendo anlkettatislasciarono il corpo
in meno ai campi. Aledne meretrici vagabonde
lo raccog'ggggsagge e lo accon-
ciarono cort rispetto. Per al lodevelo opera l'im-
peratrice concesse alle meretrici il privilegio di

eco a conmisom libertL

ngØmpgoqc4 qug1g poverq

franco.
Gli convene ao nel steUmdi Lil-

ggen, conqpeqqg gipna di Nalts pos-
sente 4a un oveliere di esp sol, fangelia nii-
paese ‡rapiantata dyggto anni prisqa in quelle
septzpde. Vi ikiepd••in=n ell; tegeeqa ghe durò
tryere.,à gren nämndi 441eremp, escla-
Mgeoolosj ¡ pgich½qage byedettecelµiani,
in giçëngeog poyte,¢ ftpre o (açaireja
operje (i ym- o alleggjen foi delle
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ammalati e feriti, in parte dai eosì detti Gio-
vanz¢ti, ossia canli¢ri (protestant)) di San Gio-
vanna pi Gerusatemme, y da altre assbiilezioni
locali. Ad oggi stazione fergoviaria, dove si fer-
mavano convogli di feriti, durange N fermata
stessa gli uomini erano assistitt e enrati. Le case

erano convertite in ospedali Inngo tagtp la Ger·
mania, dove i feriti venivano alimentati e assi-
stiti interamente per opera di societÀ private
ben<pstituits. Nell'ultima guerra il malagevole
non era nella enra dei feriti dopo che questi
erano stati ricoversti nell'n.parisin ma nel tras-
ferirli neBa miglior maniera possibiledal campo
di battaglia al luogo destinato.
5. L'Etappen Balm Darector, il ppi of licio era

di sorveggare alla sicurezza delle goynonicazioni
ferrgriang fraTesgreito di operazione e rigter-
ng Algt pye paepa A lui sPett*TA gli regolare il
numerodei convogli, la loro acconefe disppyi-
zione, gliorati ecc. Colfassistenza dacorpo mi,

AgOVDiare ed Oste44e¶e IS 00W¾niCSEÎ0ni. Nel-
l'ultima guerra questo dienstero eþbe a retag,
rare da 1,500 a 1800 migliadi ferrpvie distratte
dål PÁncesi, ällä qual bisogna vennero imge-
gati almeno 8,ti00 uomini del cerg gtery
ferroilãñõ: mo la restagrmone gulia
gigpg ' guattonlici giorni, e
la mostruzione di anglia feiroviariaat-
torno aMetz, traRemilly e Ponta- co-

struziono compiafa in trenn
dia composto di =&•ne =anti della lindimhr

sottogliordinideRageneraleßtappçúl .

l¾rgó griticipplÿ gella ardia rimappy; pga
gp g ma venivano gecoli distam
ne vicini villera o e ça tr••

quattre taiglia à formavano posti, là

TSËe's fi'principalmente attribniße alFabitn,

dini c pg a4 pgpi yipggio sn11a"1bedmd-
tira qualgße y eene , clie

4.'Il mastro di poeta deMa Etpppen e due

ispettori a lui addetti. & loro 11thanV
nerd1è cypntyi azione tra),li flfg-

Germak Onst'agiiig ili campo in
una istitusidna veramente'rfanarcherole, e rese

"fieriigi slPesercitomtedeseo. A t&
ehtig nailettoire 2000 uitteilli f ia-

4e . ed invierano
agli nineisii e let‡ere, pieghi e
mantenendo a tale riguardo la corris
tra là Germania e le truppe nel campo, non
meno che tra i vari corpi di truppe sparpi quae
là e impegnati in frequenti maraie; 'e gappto
servizio si 4;eguiva con una esattezza e jegole-
htil missio 91:e ninth a geella degli aflici po-
ateli tedeschi in tempo di pace. Ciòg g3otevg
gtqneggi gapsa quegunith gi ergmummento,

trappe, cui egli era addekte, 6 poteya Taqitre,
presso al utier pnerale, informani 44114#•-
aiziope à¾ corpi militoys. Quest'ofdifig-

sull'animo del soldelg n ef,
M mdygte ptrgonlinariò, perefrè ognuno era
renvinto che quintunge lontano gp ogg
piefi, tuttava'egi eengg3; ente a as ri-

volti gliacobi del_anoi concittadini.
Gli afliciali di posta non eranò3roppo aggri

nell'eseenzioneditertiregolamentiputtayIV C

per esempio, nel ' tesip6' dèlle fe;$p gg g
wel og di*an certo erantrardwati

quello ehe era prescritto, te#47ia fthrono tutti
distribniti; haperoccha gli ametali (i p te nqn
ignorsvano ggnto presjosi torBBSBero queidoni

h (Nggg campi a bene,

7. UZippp¢n Anspektor del tplegrafo il quale,
enll'aiuto di umciali addetti a questNisclo, erg
incaffeato di profredere allacomunicazione tra

cito, teneva impiegati cir¾ $400 tibihnfi t Ili
dagli amoii telegrafici della Germanig Ogni
capo ispettore ri veis giornalmeñtsr de Berlino
aggggi chy gpermelië, colle qqaggipro-
Temva la diffusione di notizie false, e tútte le
relazioni umeiali giungevano inglggt(
loro destinazione.
Tale era l'oídinamento ferroviarie, pg ggi

l'esercito tedeseo Autenava a guise d'unamae,
chinä niaräviglf0Samenté congigngtt ingtW-
rale ch¾ à élà ifHöhiede onprietta sis maa di

nei varii rami di servizio, combinata "een tut'as-
soluta unità di amministrazione; in qqaste ma-
niera non vi confHtto di guazioni, ogni per-
sona ha soltanto a Ippiere i pro¡ki 4okeri
chiaramente determinati,senze (sysi caricodegli
altri rami di servizio; onde, sia che l'esercito
avanzi o indietreggi, ogni cosa stag igege as-
segnato; al che si aggiunge il enrattere punk-
mente militare della gerarchig at4ministr‡†iv4
per snapto concerse l'ordinamento ferroviario

N b o-tempo nò spazio per de gyiverg
l'infinenzg porale che un siffatto ordinamento
esercitava sal sóldato. Dopo di avere espos
nella Edimburgh Revieto i particolari delforga-
nizzamento ferroviarionelPaltimaguerra franco-

tedesca, l'autore soggiunge: « Suol dirsi che 4
Prussiano ò per indole atto a muoversi a guisa
di macchina; che egli opera nè piik nè meno di

j qunte gli venne comandato. Noi dubitismo landa. Qasato alla Scozia sarebbe supe;fino, la impressione prodotta dglle dolorose e terri-

I della egttezza di guestp gi m perga ivi è già in vigore questo diritje. Secon- bili prove testa subito dalla societa. Noi deside- L' dios che il Consiglio dei ministri

mpiti NpuÎaniensmany=n d' ung syde pon do ga i l' e pubblica- ajamo chp la legge riespa interamente efficace, tenutosi ieri trovò che il lingo deg
meno . ma non erediamò the valga a dispensare i ng- 20

dato neiPaltima
bill Yge ap-

e

u

Èova, 17.
pliçamento da =• eaqueh Il Rdchsenseig, fog n liejale deR' mpem

m che #erivano dal postro presente stato so e 'accompagnamento della

Pammirabiloorgiw+•menteþhpgljliagenéFate gernµLpipp,,comegg to, gabblicò il ciale, dal far riceres di altri mezza per porre ssB di mMÍ Cimiterodi Stagheno.
nell animo apa solda Ë&acia ne' anos capt... 1 testo della legge sulla isposione soolastica. A

fineall angsgpnisseg (elleglassi edana lottasem- Precidevanó $1 foretre ja Consociazionery
Francesi, dopo le lorp prime a tte, possede- .

- , pre paa ardente che ai h ignpegnata fra 11 capi- raia ed altre Sou dlu li fem

TW 2, qu mne o e e vie4neraarz de città e delle i e ifrä-

un nyn man†n os quelle ehe 49. siqq don'articolo 23 della Costituzione 81 gen-
mta,rimane intera. Questa leggepuò darsi che

Il feretroera elrcondato dagli amiel intimi
s o esp n o le nyi 18 pg pro rinsaldi ed assienri Pordine pubblico, ma non & V quindi il Municipio di Genova in

funzioni relative a le provvigioni; la composi- e spetta allo Stato. del personale numinintrativo del ministerodeBe MMMo dine

pl4ne di questg IToro rappožtl coÉó Conegantunpate, e 9 i jan þµnze. p .¶rppgio un altro decreto, che loni parati a lutto.

stato maggiore gegetale a col umaneln glelle slo , agtagþp}i 1500.1¡ Aptpriz AÑ¾ißepr Ortego y porre pas corda Tygd 471elttang, ppe

truppe, impédisobno juelFamtidiprel n tos per carico dello Stegg, :s .

telegrafies sottoina¢(pa tra 17aghilterra e is di parMP, copoprpng a rendere pn e

che tanto con al degli es tar a ggg¡pg gegli ispettori scolastici lo- Spagna. Questa cords dovra metter c‡po alla gnestana

deschi. Una leziong tra le importanti del- cali elreendariati, e la dellinitasidae della loro ¶oce della Bidassos, presso Irps, e dovrà essere
1.0 navi an pol pórto abþaasarono e

epqiggprp my ca Ilinearing, che le stato -asian agli ispettori IIconoono de forestieri a straordinario.

dage sonole popolpri, gi quantg,egs! psercitspo
i y

BI ses;644tacomensi accewoo pa enori. Camera dei Deputati• a 17 riturant .

gþÿmerg emedgik dn I rario sono abro n e en & toœe ter
by

merset propose di fermare un comitato comn
"~' °"

ro ti En-i=ni, intorno si quale vi a%lismo parte H,000 persona Ha ar-

perico di eseguire pp'iàp •. Qadsta legge lascia Ïntaá: la partáci- .
gŠ Bupacca, Di Budini g latp il gþ pappsaplls. R corty sE i

p p'dplie (gepi della piego3a feels li M4to a)Uisgioneecolastles spettante ai co-
I Battazu. quin&Î tranquilÌamenÍTOrylineN

Alderney. E porto, feraisa Ñeffanpo íÀ & mapi e loro organi, e Thriteolet24 ilella Costi-
· jf.oria JL

44)p grávemeyteW 31689 bugspeche, pe 31 gignaig 184 Un decreto concede al signor Grahain fa to-

a ggesti degni pen furono , pro •, Il aninistro denystruzione, degli sferi La ricorrenga det 41 natalizio di S. M. il Re
rizziziotie epra da

di
o, 111 marzo 18 2.

du.sm..o. tansa, e indixiszi di felicittsloni e luminarie,

dat e gr lig B gnoy! spyrpvå
con à

tisis ahe Pincl iesta sullaopitolazione di

difliail cosa trovare na monumento e quali popaono enir impiegati a pa . .
- Parimipreseilcunkprecanzioni sailitari per

þrova di fogia I lyör dei debiti.
, Vicenza, 1197: y,AS Podierso anniversarle; però non si hanno da

cria o ava, e
Cremana,PiskGirgenti, Oppobasso,Ñapoh,

d'avviso che mainon si sarebbedovuto eos agnar T f in pga gheyvppga ÛÎSPRCCÎ BIOÉÉfÎCÎ PTIVR(i eprosegn

pubþlica epiniope, sprive il foglio pari- (agazzrA BTarAsy)

samma di 0, liresterling"guttavigileogg gino, si risente sneers della crisi di due men VersaBlg ;ß. tersepa proyeniepté Calentta.

oppone alla nonnna diun Gemitato proce- giogno perdiscutere le petizioni cat, MRUS DEIA.

(ere ad un'inchlegtajil toliebe. quwlato
seBEa dubbio ehe taiglior opusiglio perdote pndra, 16,
g gig spesq ehe spendere altro Bansfo Un artioolo della .Va¢urday Remeto sostiene Cielo sereno in tutta la pemsola. Un poco

inutlin e. Ppr¢# à moßdŠ&él Rici df§ ohe le conseguenze delle vittorie di Bisinarch naWloso in Sicilla. Visati di Roi isrt in tabite

o todveitif a I tantaWho più logien a più ragionevelo di

oce. eypnto not gdetereduno e agrazia T aatba. Mesmo 3 pom.

oba il Thiers intervenisse alladisegesioge
tetti. Qò sareþbe nçálisshfio re ttq

là ung $I gknaçi aq¢i þrd abbiamo
e4iiW igggi ne, th age di een ....... . .. .... ee no is 4 a e

certi eco., owe tante pono le insterie inun y rato a temere ed esponossè d nuove Fesir

liiÌi g çon piccole soyo yaµquggaele alig peripqsie di
11 69 as 41

tgsal ee pittà inti e Il voto dells legge relativa all'Internazio- o. . e a a airsi

autaRregadellefia male, nella ellicacia del quale non abbiamo quilohecirro mihisiURË

p

eenW, e solo ingrodotti agricoli le perdité en
un partito preso, e che glissi *bgh ici <A 1ß inerse 187

nero esŠsse ére Ãtg negare i meni digovernare. Sarebbe un com-

Ques$ Iñendi ygo'ati dalli solfanelli chimiei px fo ;$aiion drir CAMBI V A I,Og I acomme

pare ggal dubbio. Il gro Lefranc ha

giuns ii signer Ílf I b nolpiolmente a me4e di son volere prodarre delle etist, las
MNs. ensle 1 H I 0

11 purpero deg inceedi attÀ IA ËÏÑ$t ti qual triottismo esige che sia evitata li 10 i R 105 15 ßsa N Tosassa ... I gem. SS Im

stiche l'anmento della popolazione a Londm 4
, ,

19 questo momen n
0 ta 88 25 78 Benen se ·

salLFWA proporsipqq del 66 lär éta; quella ITeþ sua seduta (a) y, l'A..amala. nazio.
¯ ¯

r beooki....... 600

delle nuove case, de) 6 per cento, mentre gli nale ha tersninatu la lunga discussione del pro- I 500 I

incendi salirono alla proppryione utgaoyc¶µayia , getto di legge contro (Internarin..in che venne da ht•••••---···- - -
1

-
5 500 - 15

del ceqto per egnig. adottyto per alzela e seduta a maggio- Manæ. I sena. 19 -

Quindi l'orak ganginungdo il swa discorso, ranma a Alcuni spiriti liberali si sono sforzati, Romaan ger rma- 1 mov. 71

gisse che il Çqmli4tq gadgetía era d'avgiqa do- dica il Journal des Dëbats, di ottenere che dal minas one a Gas........-.... 504 -

versi procedere ad inehfesta do ciascan progetto venissero radiate alcune parole vaghe da .

1 Ta ses .

inegggio, Gig si prkti,ca, erg 4 t e da 19 (gg nell'applicazione della legge potrebbero
g'istante gli inceadi at zeeBE asia nulas- sprire la porta all'arbitrario ed in ispecie di Oompagnia Fondtsris Italiana... 50 -

rosi in quelquartiere. La stesia eoss avvienein farne togliere quelle altreespre68iOui Che dann0
alco eigà 4( progpçig 11 per legge un vero eŒetto retroattivo.
la seconds lettura conferisce alearammildiritin Ad eccezione di uno o due punti secondari la

di fato gn'inchigste dopo ogg; incendig- mgoranza ha conservata la redazione primi. Visto - R Ðsyminie di seras: Grus. Smsen.

stesso diritto vergeþbgçenferigiggartetti tira (el progetto che era stato presentato sotto
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ESTEATTO DI pggggTO. ESTRATTO DI DEQ¾ETO. E8TRATIO DI SCRIT1'URAN•$1.

(la go..n..a} (3'ps!$ficaséme) DI SOCIETÀ.
Con decreto deBa prima sezione del R tribunale civile di Napoli con deli. Peratto 24 ottobre 1811, registrato il

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI INTEDMZA DI FINAHA DEILA PROVINCIA DI CMOVA g,
b

ætmo r

DE PORTI E STRADE
Avviso di steende incante a teriaisi abbreviati. •Ig!• n la

L'incanto tenutosi il 22 febbraio p. p. aelPuffisio di questa Intendenza per lire 171 miestato si germamGiu- suoli, e distinti como segue: ilprimo per la fabbricazione di materisti late-l'afBtto seiennale delle case e terrenidemaniali posti nella salita di San Beni- pe ei Antemio costa a Ottario, e sotto iln. 10T421 di lire sanne 955 il risi in terreno detto il Monticello diAVVISO D'ASTÁ. gno, in via della Chiappella, non che sulle mura di San Benigno in questa città, la - oat 5 ; PelagaBo aHa Farnesins, deBa superB-In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo ytile, sul pre- in base al presso di Ln. 14,200, essendo rimasto deserto per difetto di concor- dita 5 ee
m

: il sotto il it. 131218, di lire 385 i ciedi rabbis romano uno, acorsi due,
unto annoo zzo di lire 19,652 20, ammontare del deliberamento pro. renti, si fa noto chenelPufisio predetto, såalleoredodici meridiane del garmo N. ,per lire 25, aMan- il sotto il n. 131993, di lire 935; diproprietà di VincenzoMassettie con-25 del corrente mese, eath tenuto un nuovo incanto per l'afatto ansidetto, e saxotta-Sergio, Giuseppa, Giovanna il to sotto il n. 139083, di lire 350; ferita nella Boeietà che corre sotto lanumeisto il 19 febbraio ultiino scorso, pello sono le condizioni giàpubbliente nell'avviso d'asta indata30 gennaio 1872, con Maris, Olenientias e MarlsErrichetta il settimo sotto iln. 161018 di lire 600 i ragioneBelmondo e Comp." per la du-Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per un avvertensa che Paffitto sarà aggiudiento quand'anche non vi sia che un solo e e fon HM

ratadi anni cinque dal 13 IngMo 1871novennio del tronco della strada nazionale nom. 20, da Piacenza a offerente.
la, colrelativomandatedirendita a fa di Virginia Cacace di Alme- al 12 lugUo 1876. La Brma sociale ed a

Genova per Bobbio, compreso nel circondario di Genova, della lun- as.ova, 14 marzo 1872
ila.mero17ek rico, ed altre anane lire 45 a ravoredi rapportion ten doomoa1235 R Begre¢«rio: GALLI. N. 88179,per lire 6Listostatos Co Amalia Cacace di Almerico, restando mondo, 1222

'

d e n Il diret estiti,122
metodo dei ti reoanti à ri Ser in Giuseppe, col mandatonam. medesimo Lorenzo Vandenheuvel fu della Zeees, anm. 47, piano.2•, in To-eento, al tipo deli e surriferita Impresa 17N. 88181, per lire a a a

ra rino, difada tutti li intereáti a 'Yoley
al o latore in diminuzione della presnata annua somma di lire

CostaGiaseppe;An ÑGiovanns in la rivalsadella renditadi Iire 2 50 in ritirare li loro eŒetti ed oggetti stati1 69, a ani il saddetto annuo preuo trovasi ridotto dietro la fatta of AVVISO D'ASTA ottavio. om p., cia..... del legate ri...t. i=r•s.ati ..e. a ter.ia. at morandel ventesimo. N. 88178, per lire 50, intestato ai aalla defantaBigismonda alle dette si. trenta, in difetto di che ne farà proce-per l'appalto deillavori di costruzione del tronco deBa strada provia. mede.imi. ore virginia ed Amalia caeace, e dere sua venatta in .enso della ante-
kre, in ei $r uto e area i ol ciale di 1 serie Aquila-Ascoli, compreso fra il confine deBa

.

asist, pm i porton rissnione rapportsta da questobt

il favorevr vinehts all'osservanzadei capitolati d'appalto generale : 4 settembre 1870 per la contabilità generale del Regno, all'appslio peroferte nåre, I relativo mandato M¾to manto segue: Nella snacessione intestata della fu
e in data7 agno 1871,visibili assieme alle altre earte del segrete del lavori sopracaenaati, giusta la stima e espitolatodel relativo pro- N. 88183, per lire 40, intestito aime- ignor

Œuseppa Granata, il tribunale civileea suddettiO di Roma e Genova, i Sotto 12 dicembre 1871, che restano estensibili nelle ore d'altelo nella se. desimi col mandato di rendita n. 1771. Debito Pubblico del Regno d'Italia in- correzionale di Napoli con delibera-Iia mamitensione cominciera dal l'aprile 1872, e sarà continuativa fino I groteria dellaprefettura. N. 88176, per lire; 25, iëtestato a testi alla signora Clementina Vorloooi sione del 19 febbraio 1872 diabiaraal 811-arme1881 lilaria Costa in Ignasso, colmanaato di fa Antonino quale erede legittima del che la quotaereditaria sulla rendita diaggge amma..i aß'asta, dovranno nell'atto deBa mo•
i. Ilasta sark aperta in rl m dStaliano lire sessantasettelmia ,

hre W, Ms
& m

re el D wnb 1kgn 'ILI' i oortiñaati d'idoneità e di moralità prescritti dalParticolo2 ottocento ottanta (L. 67,880). ful ,
col man-

eenso, aino:quena di lireatren° eetto Bnumero ventisettemnamorecen-2. Leofertedovranno essere stese ta cartabollata di lira ana'(l.. f)seri- N. 88182,per tire 65, intestato a Ma- ta, anscente dal certificato n. 7781, ri- tomguam, di spettanza deus2• la ricevuta diuna dello Casse di tesoraria provinciale, dalla vendovi in tutte lettere il ribasso aba si one, Brmate dalfogerente e chiusa riacostavfag eel relative man, lassistip m Napoliaddl 14maggio 1862; signoraGiuseppaGranataperchbmortarisulti del fatto deposito interiaale di lire 1600 in numerario o bi- in piego suggellato, dato n.1748. cluelladi lire AtaMM cer- nel12 marzo 1871, è detoluta in partidellaBaneaNazionale, 3. Si avrà per deserta fasta se non si conseguiranno almeno due oferte. E num. 884 per lire 25 intestato tificatonumero 51427, rilaseisto in Na' uguali aHa madre di lei signoraAngelala -sissa de6aitiva resta fissata in lire 750 di rendita in cartelle al 4. I?appalto verrà deliberato al migliore oßerante, parabò il ribassa a
Costa ¥rancesso fa D ,ÊDo poli addi 25 novembre 18ß2; queUm di Cortese fu Gionochino, ed ai germaniportatoredel Debito Pubblico dello Stato. ragginato il limite mialmo assato nella seheda governatira· eht lui.51evincolog hresatoM anamMR- Vincenso, Gians, Emuia e Rosa Gra-Le tutto inerenti alPappalto, non che quello di registro, sono a & 5. Oveabblausi due o piùoferte aguaU, ehe siano acoattabili, si procederà stato rimosso cato numero 93986, rilaseisto in liapoli naianRafaele,rise •

. .
meMamedesima adunansa ad una nuova licitazione,alla quale parteelparanno I.a detta rendita nel complesso di a' 81 maggio 1864; quella di lire due

Napoli, 29 febbraio 1872.
en 440 l'd een em ne

910

ESTILATTO D'IST
.

Per detto Ministero 7. II dellberatario sarà obbligato di dare completi i lavori entro il termine seppe, A e Giovanna iki Ottavio certi5eate numero 158888, rilaseisto in per a&&¾.
A. VERARDI, .

dianni due a deeorrere dalla data del verbale di consegna. - Per fire 70a Costa Maria Giuseppa þTapoliaddì 20 novembre 1869• A sensi e per gli effetti deR'art. 6648. A6aransla dellaofertaPaspirante farà it depo$lto ladanaro dellasomm
fa Domenico. -- Per lire W a Massä- Ordina inplire che il direttore del Codice proceduracivile si notifica oho

d'Italiano lire tremila (L. 3000), 11qualesarà resiltaito s eoloseebe nou risak rakka-¾Mann fuM-Lim Banco di Napoli Cassa dL rieparmio, ad istanza del eignorHansuetoMevjdiDEPWAZION PROWCIALE DI ABRURO CITR& '"?","°i",,,,fsarà obbligato alla stipalazione deleontratto di
e

86¾ in a e'187 stalap o
una canzione di italiano lire otto-ils (L. 8000) indaaaro od in earteBe del ro ni Gmeeppe, mentina Torincel i depositi Of al signor presidente geÏ Regio tribu-I ATTAllO g Aggia, Debito Pubblico per la rendita oorrispondente al suddetto espNale al corse - Lire in er assarotta- Vineenso Verlueel fuAntonino, giusta nale civile di lFrosinone per la nomina

one A
e a

BST STO O. 4 ArrostoRocca, viceanne. GI d au

prevedute, b (ale locanto andato deserto.
H tribunale aivBe di Torino con de, ESTRATTO DI DECRETO teressedi detto Marj.Si rendo quindi moto che Bdi tre del prossimo entrante mese di aprHe, aBe eterio Prefogurs: A.DONATI' ereto 5 marzo 1872: ) 12% Niccor.«art. Da Assar.re, proc.ore12weeridiane, innanzi il signor prefetto presidente della Deputazione Pro Sul riebreodiBeraînaDonaHalo,mo- Il tribunale civile di Napoli in 2· so-Timala2eediananambro di essaDeputazione da lui delegato, coll'intervento del ESTRATTO DI DECRETO. ESTRATTO DI DECRËTO. glie diFeUgasßpilmaan ediImigige sione, condelibemslone del di 22 de-segretariodella Deputaziosepsedesima, in Chieti, nel palasso prefettizio, ei pro- (1• puWiensione). (2* SuWiensisme) ' raggo e Na G m, cambre 187 reœta neBa enneeUe. ESTR&TTODIDECRETO.eederà ad un aeoondo inoanto per Pappalto di che trattasi, eerbate le condizioni Il oancelliere del tribunale civile e 11 o tribunale eiwile e porrezio. e sorella Caracololo, residenti tutti in

& WW
ool dritto i I 388 01 della (3•pmWiensional

slene laan-smAi lire seimila (L. 6000) in numerario od in biglietti della Banca naro Mosaati, contenuta nel y y Vi Ha autorismato la DirezioneGenerele iscritta nel certideatoalm. 80040, e di Hre tre mila portato da lissaEpsiemale aguarentigia dell'uta• del dieci novembre mine ottocento ses- Milano lì 29 prile 1871, spetta del Debito Pubblico delReggo ad ope. pommone 21508, m favore 4 Nap n. TIS, in data 25 febbray 1
,
day (gegagpedepositate dag licitanti saganao restituite dopo terminati gli in- santaquattro, numero 101079, sia ora saanensione estaria 9 per egË rareil tramntamento in onrtelle alpor- tano Teresa fuNicola, eL essere diviso come infra, mob anicon-peggjene digeBangettantealdeliberstazio, che rimarrà pressoPAm. trasferita in testa si di lui figliuoli Al- di legale divisione: eino a oenoorrenza tatore seconde in domaakMbe faranno i si a Barto d Pastore

Pastoreeiale Sao a che non siasi stipulato il contratto di appalto e fonso e Francesco Mosaati. AR'uopo diannuo lire miHa due0Sato trent i ricorrenti, dei due certinesti di ren Costanso fb B secondo a Chiara 400 asæÑ Pietro lire
e dodic(L. 12,000) non sark altrimenti ac- 1 (1 il u W1W e stanso a qa a lire 400ohe in numerario ed inbiglietti della Banos Nazionale, od in cedole del Ce in che con altra deli- Cremona; per man hr deoreto stessonnese ei anno) intestati CaroBna di e che le 16 febbrajo 1872.DebitoPubblico dello Stito al valore nominale, od inine con ipoteca di beni berazione del diecisette febbraio-deño eento novantaalaque a favoredel one- aHá sudgettaþ D

4 damigeUs
L

daliberi sistenti nellaprovinais. mese ed anno il tribunale rettificando redi mmon Egneo, U etArtare Co- Marianna, runo ooHa datad'iserisione Pagente GiusJLitaggelta samhebbligatorio appena seguiti grinoanti ultimi e daßnitivi. in reo nella precedente de- mini del vivente carŠ domieiBati a 22 aprile 1869, n. 10965,per la rendita Boisi, il qualenedi il enP ESTRATTODIDECRETO.7. E termine utile per le oferte di ribasse, non inferiori al ventesimo del R tribunale liberando camera t vore el e
di i 60, a Y Idiksi 1 daDs shpass ra tato tra i sa (f pu Nicesions)rmento.deberminato per giorni quindial a datare da

le D A r
del N mew 1659, ye

ar I : e.

e p en à r n

e nel
scati g uolo del fa Gennaro Mo- IPor di cambio sigaar

Udita in Camera di Consiglio la rniornaleFAisrilo che si pubblica in questa provincia. A richiesta del procuratore signor rappreseng
'

e Giulio,medt e EgH Barberis, reaf- NapoH 26 febbraio•1872. sione fatta dal giudice delegato;Nella segretamin-deBa Deputazione aissouno potrà esaminare il detto capito- , Cesare Caraso ai rüssein 11 presente R che si pubblica a sensie gli
denti in Toria aeUs loso qualità di Spedita da me sottoserim pro- muto ildisposto delle invocate disposi-ste,såavere qàelle notizie ehe si crederanno necessarie per concorrere all'asta, unttro marzo mille otincento se

eretti del regelsmento 8 ottobre 1810 ella ri y a ase us, co og mde e De18 o 1872.
,

RPrefego 19esidente: A. BERTINI. 1170
H ereCd naale sul7Debito Pa hyal.mer Verchant gla

,
del Tribunale, n. 92. 4,¡

orjao oveeradomiellinto ha autoris. DE0EETO' meio 21104, di lire 99, ed o na-

Situazione della Banca liazionale nel Regno d'Italia i,9 2..2" " i
X tutilÏo 11 giorno 24 Febbraio 1872. •sie a•ë•*o IS • =•••4 •=no) lasiano fattasi dal signor gi avvo. tareage aproporre le sue ragioni manti

mtestati si mddette fkrbanchiere ear. esto Bons; ,
il tribunale predetto, a norma e ter-ANAéFe. Passimo• ' ' elo BattistaBamberi.. sicanutoano dai prodotti doen==enti mini del regolanËento sul Debito Pub-inessannelleBediesnoeurnaliL.118,180,2574) Capitale . . . . . . . . . . .

. . . . . . . L.100,900,000 1•0ertificato4agosto.1Woolau- vennesecertatocheilcavalieredottore blico.ilelle¾eenhedeByBiakr. . . » 8,187,10582 126,967,83106 Bigliettiincireolazione. .t. . . . .
. . . .<. . >962,157,95960 metod'iscriziolurgâ58,dellarendita aam N

Torino,15febbraio1812.tabilimenti di misselsmioie per fondi somministrati (R. de. Biglietti somministrati agli stabilimenti di cirookone
. . • 47,450,250 i t. 1500f 186g. Camr.r.o Pior,eBranna, agenteimildŸmsggi&lBOB). . .

. . . . . . . .
.L. 47,450,250 , Fondedi

- - - - - · · ·
· . . . . . > 10, 0,1\00 14marse1804,colm,82,183,ren- Checonauowltimatestamento - 701 diesmbio.9. . . . . . .

. . . . . . . . . » 247,674,285 Sg TOBoro dello Stato j disponibile . . . .
L. 2,4764 18 dita.gi Ï.. 245; blico, rogato Partiti 26 settémbre ,nelleSedieBonearsali . . . . . . . . » 47,320,11525 contocorrente (nondisponibile. . . > l,001,8ßl88 3,707,145¾ g•coilssWeaWdstaecola.82,184, a ebbe fasuodomediew ESTRATTODIPROVVEDIRE|gTOStato (Legge 27 febbraio 1856) .

.
. . » , 152,921 81 Conti correnti(disponibile)nelleBedi e Suceereali

. X -
. • 11,064,6¾ 84 renditsidi L4950

i Nicolili, non a a dicMarazione d'assensa.Tesoredello Stato. - Conto mutuo di 650 milioni in biglietti Conti correnti (non disponibile) neueBedi e Buenarsalt . . » 50,827,401 90 Ed traslazione eseguire in tre al- ab superstiti ab ascenden slidiseen-(Iseggi 11, 21agosto 1870, e 16 giugno 1871)= . . . . » 638,011,006 08 Biglietti all'ordine a reigArticolo 21 degli Statati) . . • 12,954,014 , þri eortificaß gravati dalle stesse anno- denti,Tesoro det!6 Stato: -Con‡o mutuo di 50 milioniin oro (Legge Mandati e lettere di er a pagarsi . . . .
. . . . » 8,707,884 19 tazionidiWedlo-esistenti nei þrlmi e Ghe i certilicail di tendita sul Debito Il so toscritto, qpale procuratore dpi1(g 1870) . . . . .

. . . . . . . . . » 50,000,000 , Dividendi spagarsi · - ·
· · • • • •

• • • • • • 870,612 ' » Ínéstati cellettitaasente sil ananopä. Pubbliee ltaham mtestati al cavalierë fratelli signon mgegnere Alessandro,fondipubbliciapplicatiat fondo di riserva
. . . . . . > 16,000,016 80 Pubblica alienazione delle obbligazioniAase eenleeinstino . » 4,678,859 45 asti¾re frataHi coricorrenti Barberia Benaventura Nicolie: l'uno della ren- ragioniere Emilio e dottor Arturo delImmobilit.

. . . . . . . . . . . . .. . . » 7,796,17961 Creditoridiversi
. • •

-
· · · -

. . . --. . » 8,655,50pAS Clemente,LeõneeGiulio,eda n hoLI fuFerdinandoFerrari,residentiinque-Elfetti alPincasso in conto corrente
. . . . . . . . • 552.991 73 Riaconto del semestre prededhnte e saldo profitti . . . - • 808,667 95 sciarsi ad ene6 GiulioBarberie,

n. 88629, consolidato cin cento,Azioniddinnettere
. . . . .

. . . . . . . . . > 20,000,000 > Benefizi del semestre in coyse . . .
. . . . . . » 1,217,585 17 genito, banahiere in Torina, eressione 1861, il terzo li 80, au. Reade motoÀsionisti,qaldossioni

. . . . .
.
.

. . . . . .
» » Depositantidioggettievaloridiversi.

. . . . . . . • 411,998,88189 1228 V.L.Bar.oror,x,p.e. 'mero38628, consolidato cinque per eheilE,tribunalecivileecorrezionaleDebitoxißiversi
, .. , . . .

.
.
. . . . . . > 23,852,53724 MinisterodelleFinausec[obbligszioniAssammlesiastiooda - cento,creazione1861,sarebberoperœò diMantovaconsuodecreto15gennaioSpesediverse . .

. . . . . .
. . . . . . . . > 2,716,88814 alíanare.

. . - · · ·
· · · · · · · · · · > 277,190,185 m

727 NOTA. dispektansadelmadicolgassioNicolis 18Í2,n.17, ammettendoladomandaha della eessataBanca di Genera . . » 400,000 » Debito Pubb)ica og cambio catteHe rendita 5 9. m pren au-eeeselone al prodotta ano scopo di ottenere la di-1eposig libÿri .,. . .
. .L.394,510,00806Ì 411,998,33189 e3per100. . . . .

. . . . .
L. 44I,9Ì8,700 giuggal•gggicolospdeltogolamente

Perciò l'Amministrazione chiarasioned'assenzadellorefrateRoDeposig eper oansione
. . • 17,487,428 33 ) Creditori di cartelledi rendita depositate pel 578,582,900 a 8 ottobre 1870, n. 5942, si fa noto che ü del Debit P co ad addivenire à Luigi Ferrari del fu Ferdinando, tele-Òbbligazioni dell'Asse Ecoleainstico in causa .

.
. . . > 22,912,480 • cambio

. -
- - · ·

· > 111,614,200 B. tribunale eivBe di Venezia conde tramutámente in eartelle al portatore, gava il B. pretore del 1* mandamentoDette presso la Banca Nazionale Teaenas
. . . . • 1,941,740 , creto 9 febbraro 1812 díehiaro scrolta consolidato cipqueper cento, creazione di questa città per assumere le infor-Dette presso PAnsmini.tr. del Debito Pubblico . . » 252,386,015 » dal Vineolo fondde ed assolutamente 1861, delli' tëo cortiBoati vi mazioni volute dall'articolo 23 Codicerielle&DebitoPubblion in cassa .

. . . . . . » 44,717,300 , spettanteeg eessionario Antonio Cri- ed civile patrio, mandando a notilizarsi eDette presso laBanos Nazionale Toscana
. . .

.
= 1,274,200 , venato del fu Auxelio di Venezia à

contabilità al o me- pubblicarsi neimodi di legge talo prov-Dette presso i signori fratelli de Egthechild . . . r., y , (1,624,µ , renditadi Iire 646, intestata a favore
regolare ricevuta valiere TDette presso PAmmaatrazione dat Debito Pubblico

. • 485,919,600 > di cessio aebi. Antonio e Daniele in Ignazio Nicolis della fatt gli rimes- Mantora, 23 gengsjo 1872.Girolamo, þi eni il& 4 aprBe sono delle eartelle al portatore 458 Avv. Gwearra Caussazze1$70, n. 63986 ¡ e così pure la rendita di Torino, 23 febbraio 1872. -Firniati-L. 3
. Iirà 8 14, dfcaffassegno pìotvisorio 4 Il pkbeidenteBursio - Perinaioli, vice-

Visto - IPordinedi S. E. il Minsstro di Agrecoltura e Commereso 6.2491,321,889 98 aprile 1870pmil7444, efavore daimob.
er copia conforme.

FIBA ENRICO, Ger -uto.
R0ssississario gosermeliso deRaBancaBomalaa, incaricato dell'ispaiONS Ÿ97 RR$€B$iCH2iÓRG 18 g. Î0rino,g 1*tnarso 187É. ROMA - T Ma Ensor Barra
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del Ministero: G. MIRONE Per el Direttore Generale: G. GRII 0. Ayy.M Waéârdoo, proo, gyg X Cancelhore, Vlade'Lueobosa &


